
 

COMUNICATO STAMPA N. 10/2007 

Malgoverno: Perchè i prezzi rincarano? 

Ve la ricordate la campagna sull’impoverimento delle famiglie? 
Quella della “quarta settimana”, quando mancavano i soldi per 
acquistare il latte per i bambini? Quella del mancato controllo 
sui prezzi dopo l’introduzione dell’euro? Quella del governo 
Berlusconi affamatore del popolo? Beh, ora l’euro c’è da un bel 
pezzo e la sinistra, che governa da più di un anno e pareva 
possedere la bacchetta magica per frenare rincari e presunte 
speculazioni, porta in dote agli italiani una sventagliata di 
aumenti record in tutti i prodotti e in tutti i settori: 
dall’acqua all’elettricità, dal pane a tutti i prodotti di largo 
consumo e di prima necessità. 

Ai consumatori sul piede di guerra questo governo risponde come 
soltanto questa sinistra sa fare. Le promesse: “Faremo controlli 
mirati e approfonditi”. Gli annunci: “La Finanza controllerà su 
aumenti speculativi dei prezzi”. I calcoli delle associazioni 
consumatori dicono che il conto per le famiglie sarà molto 
salato. E com’è che queste famiglie, per la sinistra e per i 
suoi compiacenti giornali, non hanno più il problema del latte 
nella “quarta settimana”, diventata poi la “terza settimana” in 
fase di campagna elettorale, quando oggi il prezioso alimento ha 
subito un’impennata del 7,4%, il pane del 17%, la pasta del 27%, 
l’acqua del 14,7%, Rc Auto 4,1%, elettricità 7,1% alimentari 
7,4%,scuola 11,9% 

Se prima era colpa del governo precedente, ora che a Palazzo 
Chigi stanno lorsignori della Sinistra non è più così: è la 
speculazione internazionale, è colpa dei commercianti, è colpa 
degli industriali, è l’aumento delle materie prime, è la 
congiuntura mondiale, è la Cina, è l’America, è il destino 
cinico. 

Loro no, se ne tirano fuori. Non c’entrano l’aumento della 
pressione fiscale, la spesa fuori controllo, l’incapacità di 
cavalcare la ripresa economica, gli sprechi della pubblica 
amministrazione, l’assenza di ogni controllo sulla filiera, le 
liberalizzazioni da operetta di Bersani (com’è che costano di 
più telefoni e assicurazione auto?).Loro sono innocenti come 
Angioletti, ci raccontano di aver portato l’Italia fuori dal 



guado. Sarà, ma le famiglie sono rimaste indietro, in mezzo al 
fiume, con l’acqua alla gola; Nella nostra provincia le cose 
vanno ancora peggio, mancano  il lavoro, le infrastrutture, la 
viabilità; manca la capacità di questa politica trasversale di 
creare sviluppo. Quale sarà il futuro del nostro territorio? 
Cosa faranno Governo, Regione e Provincia !   
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